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VILLAVERLA

Esse reggono una cornice sommitale a fitti dentelli.
La struttura sporge rispetto alla linea degli altri edi-
fici che costeggiano la statale ed è unita a questi nel
lato sud tramite voltatesta aperto da due arcate so-
vrapposte. Il fianco nord del porticato prosegue in-
vece in un breve corpo di fabbrica, che mostra al
piano terra due archi separati da una tozza colonna.
Questo aulico “paramento” copre i rustici che si svi-
luppano sul retro, oggi con varie destinazioni d’uso.
Dovrebbe risalire alla prima metà del xvii secolo e il
progettista potrebbe appartenente alla cerchia di
Vincenzo Scamozzi. 

Situata in pieno centro abitato, offre alla strada la
sua facciata principale, rivolta a ovest verso la sca-
mozziana villa Verlato (vi 647), della cui proprietà
doveva in origine far parte (Cevese 1971). Si eleva su
due piani, costituiti da un portico e una loggia so-
vrapposti, entrambi di dieci arcate su pilastri, con
addossate lesene tuscaniche. Gli archi del portico
sono bugnati e a tutto sesto con chiave di volta in ri-
lievo e la trabeazione è ridotta a una semplice fascia;
quelli della loggia sono leggermente ribassati, con
ghiera in pietra liscia e parapetto in muratura sul
quale risaltano i piedistalli d’imposta delle lesene.
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